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“Io non sono 

proprietà

di nessuno”

Franca Viola, la prima 
donna a dire di no
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Intervista a Franca Viola

La storia
Siamo nel 1965 ad Alcamo, Franca Viola  18 anni, viene 
rapita e violentata da Filippo Melodia nipote del ma-
fioso Vincenzo Rimi. Il rapimento è motivato dal fatto 
che Franca non accetta di sposare Filippo, con il quale 
è fidanzata da cinque mesi a seguito di un accordo tra i 
rispettivi genitori. 
Il rapimento viene considerato, dalla legge e dalla popo-
lazione del luogo, come una “fuitina” dopo la quale, se 
la donna rapita accetta di sposarsi con il rapitore il reato 
si estingue. Così prevede la legge dell’epoca. La prassi 
consolidata è quella e le donne non hanno alternativa o 
ti sposi con il rapitore oppure vivrai come una svergo-
gnata, condannata alla solitudine ed alla disapprovazio-
ne della comunità in cui vivi. 
Ma Franca non accetta, lei non vuole sposarsi con il suo 
rapitore, il quale ha anche messo in atto violenze nei 
confronti della sua famiglia distruggendo i raccolti del 
lavoro del padre contadino il quale è stato minacciato 
anche con una pistola perché si era schierato in difesa 
delle figlia.  

Ne segue che il reato non si estingue ed il rapitore, in-
sieme ai suoi dodici compl ici, vengono condannati. 
Filippo Melodia non si arrende, nonostante sia stato 
condannato a 10 anni di detenzione continua a minac-
ciare tutti coloro che si dovessero avvicinare a Franca. 
compreso Giuseppe Ruisi, anche lui innamorato corri-
sposto di Franca. Ma l’amore tra i due giovani supera la 
paura delle minacce, le violenze che ha subito  ed anche 
la disapprovazione della comunità, e si sposano. 
Il fatto ha una risonanza internazionale, è la prima volta 
che una donna, in Sicilia, dichiara di non essere proprie-
tà di nessuno e rifiuta un matrimonio con un “poten-
te” che gli avrebbe assicurato una vita economicamente 
agiata. Diventa una icona per la emancipazione delle 
donne che ha avuto la forza morale di andare contro le 
usanze e seguire, con tutta se stessa, il suo cuore.

L’intervista
Le va di raccontarmi i fatti?
per raccontare fatti miei ci vuole molto molto tempo 
perché la mia storia è lunga, se vuole sapere qualcosa 
qualche argomento va bene ma di raccontare tutta la 
mia storia è difficile e molto doloroso. I giornali hanno 
parlato, ma la mia vera storia ancora non la sanno. I 
giornali non sanno  tutto quello che ho passato, tutto 
quello che ho vissuto, quello che c’è stato, tutti i dispia-
ceri che ho avuto, sui giornali non c’è scritto. Questa 
storia è stata più di cinquant’anni fa ed i tempi erano 
diversi, le persone pensavano diversamente dalle cose 
buone che pensavo io. Avevo molte persone contro, so-
prattutto quelli del mio paese. C’erano anche persone di 
cultura diversa che mi capivano. Ma nel tempo anche il 
mio paese ha cominciato a capirmi, ho dovuto passare 
periodi molto brutti prima che capissero.  

Franca mi vuole dire il motivo per cui lei non ha 
accettato di sposare Filippo Melodia?
Dopo aver conosciuto la persona che era non mi sentivo 
di legarmi, prima di fidanzarmi con lui, per accordi tra le 
famiglie, non lo conoscevo, dopo l’ho conosciuto e non 
volevo stare con lui non ero innamorata. Non volevo 
legarmi ad una persona che non amavo. Io sono figlia 
di contadini, persone oneste che lavorano. Lui allora ha 
cominciato a fare del male  a me ed alla mia famiglia. Ha 
distrutto la nostra vigna, ha minacciato mio padre con 
la pistola.  Ha fatto tutto questo pensando che io accet-
tassi, come avevano accettato tante altre ragazze in quei 
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tempi in situazioni analoghe. Io sono stata la prima a 
ribellarmi.  Io non ero e non sono proprietà di nessuno.

Franca pensa che Filippo Melodia, il suo persecu-
tore, sia stato innamorato di lei?
penso che è stato innamorato, penso di si, anche per 
questo motivo forse non voleva lasciarmi. Mi ha man-
dato tante persone per farmi dire di si, tante persone 
anche poco raccomandabili. Io non ho mai detto si, 
non ho mai accettato quello che mi chiedevano di fare. 
Quando è venuto a prendermi ha detto qui comando 
io, decido io. 

Poi si è fatto avanti Giuseppe Ruisi, un suo amico 
di infanzia, l’uomo che l’ha sposata, cosa può dir-
mi di lui?
Eravamo innamorati e lui è stato anche più coraggioso 
di me, è stato minacciato. Non avrebbe nemmeno do-
vuto passare nella mia strada perché gli avrebbero fatto 
del male. Mio marito però non ha ascoltato niente, ha 
ascoltato solo il suo cuore.  Mi ama, ci amiamo, siamo 
arrivati a 53 anni di matrimonio insieme amandoci an-
cora come le prime volte.

Lei ha sofferto molto è stata violentata non solo 
fisicamente ma anche psicologicamente, il dolore 
che ha dovuto subire le ha consentito di perdonare 
Filippo Melodia?
Si, perché ho capito che anche lui era un ragazzo ma è 
stato sopraffatto dalla cultura del luogo e dal potere che 
aveva, potere che non doveva essere messo in discussio-
ne da una come me. Potere e cultura che prevedevano 
la donna sottomessa all’uomo. Penso che anche lui si sia 
pentito di tutto quello che ha fatto.  
Io sono cattolica ed il perdono è la cosa più bella, ti fa 
stare in pace con te stessa e con gli altri. 

Cosa ha trasferito ai sui figli di questa dolorosa vi-
cenda?
Di non odiare, perché l’odio tormenta noi stessi. Io non 
posso stare offesa con qualcuno, nel modo più assoluto. 
Io desidero la pace ed il Signore mi ha dato questa gra-
zia, di vivere in pace con tutti. Ho sei cognate da parte 
di mio marito ed una da parte di mio fratello e andiamo 
d’amore e d’accordo. Quando sento che due fratelli li-
tigano mi dispiace e prego perché ci sia pace nelle fa-
miglie, perché la pace è una cosa meravigliosa. Quando 
vado a letto la sera sono tranquilla perché ho la pace con 
tutti, e quando ho la pace con tutti ho la pace nel cuore

Franca dopo il matrimonio lei è andata via da Al-
camo?
Sono andata via non per allontanarmi dal paese, per-
ché magari c’era qualcuno che non la pensava come me.  
Dopo che mi sono sposata, mio marito ha trovato lavo-
ro nell’ente minerario a Palermo e, per non far viaggiare 
mio marito, sono andata per quattro anni ad abitare con 
lui a Monreale. Poi, dopo è stato trasferito ad Alcamo 
e siamo tornati. Io non ho mai avuto paura di vivere ad 
Alcamo. Il Signore  mi ha fatto anche un’altra grazia, 
quando cammino di giorno, di sera non mi giro dietro 
per paura di vedere se c’è qualcuno che mi vuole fare del 
male, non perché sono sicura che nessuno mi potrebbe 
fare del male, ma perché ho avuto questa grazia di non 
aver paura, di camminare a testa alta. Ho vissuto bene, 
serena e tranquilla insieme a mio marito ed ai miei figli.

Ci sono cose che vuole raccontare di ciò che le è 
successo dopo?
Ho incontrato Paolo VI e Papa Francesco. In particola-
re Paolo VI, nel 1969 appena sposata. Lui conosceva la 
mia storia e mi ha detto che mi ero comportata molto 
bene. È stato un incontro emozionate che ricordo con 
piacere. Ho incontrato anche il Presidente Napolitano 
che mi ha insignito della onorificenza di Grande Uffi-
ciale.
Non ho mai accettato di andare in televisione, non im-
magina quante richieste ho avuto e continuo ad avere, 
mi dispiace ma non mi sento di andare a questi incon-
tri... ed aggiunge orgogliosamente) 
...io sono una casalinga, ho appena la terza media, ho 
dedicato la mia vita a mio marito, ai miei figli ed ora an-
che alla mia nipotina. Mi impegna molto, vuole sempre 
giocare con me ed è anche un po’ ribelle…
(forse assomiglia a qualcuno, gli dico interrom-
pendola)… Franca ride gradevolmente ed aggiunge
Si mi assomiglia moltissimo e gli hanno dato anche il 
mio nome.

Riflessioni
Oggi siamo abituati ad ascoltare snervanti trasmissioni 
televisive nelle quali le persone si mostrano, per raccon-
tare vicende di cronaca che le riguardano. Familiari di 
persone uccise, giovani coinvolti in fatti di cronaca nera, 
donne oggetto di violenze ecc. Dopo qualche giorno il 
talk show cambia personaggi, perché il fatto è passato 
di moda o ne sono emersi altri che fanno salire lo share. 
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Parlare con Franca Viola, non è stato facile, ti senti im-
preparato. È necessario avvicinarsi a Lei con giudizio e 
molto garbo. È una donna riservata e schiva. Non vuole 
i riflettori, lei non ama apparire. Lei, malgrado una so-
cietà assopita in pregiudizi culturali ed incapace di reagi-
re alle ingiustizie che la avvolgono, ha fatto eroicamente 
quello che riteneva essere autentico e buono per la sua 
vita. Di conseguenza alla sua scelta ed al suo compor-
tamento, senza bisogno della risonanza mediatica delle 
sue parole, ha dato una scossa a tutta la società italiana 
dell’epoca e molte persone hanno potuto riflettersi in 
un nuovo e certamente migliore, sistema di valori etici.
Lei ama vivere interamente ed intensamente nella sua fa-
miglia e gioire della dolcezza dell’amore che qualcuno ha 
tentato di toglierle. Ha trasformato la sua scelta, doloro-
sissima ed all’epoca impensabile, in grandi opportunità:  
opportunità personale perché, contro ogni concepibile 
previsione del suo contesto, si è sposata con l’uomo che 
amava ed ha messo a rischio la propria vita per seguire 
il suo cuore. Franca ha avuto la forza e la pazienza di 
rinnovare, con il suo luminoso modo di comportarsi,  le 
relazioni con le persone del suo paese che non la pen-
savano come lei;  opportunità sociale poiché, le giovani 
dell’epoca hanno visto nel suo comportamento un forte 
segnale, e sono scese anche in piazza per manifestare 
solidarietà e dare impulso all’emancipazione femminile; 
opportunità legislativa in quanto, anche se con un po’ 
di lentezza, il reato di violenza sessuale è stato trasfor-
mato da reato contro la morale a reato contro la perso-
na ed è stata abolita la possibilità di estinzione del reato 
in caso di matrimonio. 
Concludo con le parole di una canzone che Otello Pro-
fazio a dedicato a Franca Viola “…Sono le piccole cose che 
cambiano il mondo e da quadrato lo mutano in tondo…“
Franca poco più che bambina, terza media, figlia di con-
tadini che vivono con onestà dei frutti della loro terra, in 
un paese della splendida Sicilia, fuori da qualunque cir-
cuito mediatico, diventa un gigante internazionale che 
riesce a cambiare il mondo grazie all’amore ed al suo 
immenso coraggio. 
Per la cronaca mia moglie, negli anni sessanta durante le scuole su-
periori, partecipò a dimostrazioni di piazza per sostenere la scelta 
di Franca Viola. Qualche giorno fa, a cena a casa di amici, me lo 
ha ricordato e ha stimolato in me il desiderio di confrontarmi con 
Franca le cui gesta hanno avuto un ruolo importante nei miei 50 
anni di matrimonio e ritengo che i nostri sostenitori possano trarre 
beneficio nel leggere questo meraviglioso “racconto”
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